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Determinazione n.   501 del 17/04/2025

OGGETTO: COMUNE DI URBANIA - PROVVEDIMENTO FINALE 1° CEVI SULLA PROPOSTA 
TECNICA PRELIMINARE (PTP) RELATIVA ALLA VARIANTE PARZIALE (2024) AL PRG VIGEN-
TE, AI SENSI DELL'ART. 33 COMMA 15 L.R. 19/2023 - ESITO DELLA VERIFICA DI ASSOGGET-
TABILITA' A VAS E PARERE PRELIMINARE DI CONFORMITA' AL PTC. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 3 - AMMINISTRATIVO - AMBIENTE - TRASPORTO PRIVATO - 

URBANISTICA - PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

PACCHIAROTTI ANDREA 

VISTO il D.Lgs. 152/2006, concernente le norme in materia ambientale e nella parte seconda recante 

le disposizioni relative alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica;

VISTA la L.R. n. 6 del 12 giungo 2007, Capo II, concernente la disciplina della procedura di Valutazione 

Ambientale Strategica, così come modificata dall’art. 34 della L.R. n. 19/2023 “Norme della pianificazio-

ne per il governo del territorio”;

VISTA la D.G.R. n.179 del 17/02/2025, con la quale sono state approvate le nuove linee guida regionali 

per  la  valutazione  ambientale  strategica,  che  hanno  revocato  le  precedenti,  di  cui  alla  D.G.R. 

1647/2019;

VISTO il Documento di indirizzo per la VAS, emanato dalla Regione Marche con Decreto n. 13 del 17 

gennaio 2019;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997, concernente la Valutazione di incidenza;

VISTE le linee guida regionali per la Valutazione di incidenza, approvate con D.G.R. n. 1661/2020;

VISTA la L.R. n. 19 del 30 novembre 2023 “Norme della pianificazione per il governo del territorio” ed in  

particolare:

 L’art. 4, concernente la Conferenza di copianificazione e valutazione interistituzionale (CeVI)

 l’art. 5, concernente lo sviluppo sostenibile e le procedure di valutazione ambientale degli stru-

menti di pianificazione;

 l’art. 15, concernente il procedimento di approvazione del PUG e delle varianti ammesse in re-

gime transitorio, ai sensi dell’art. 33, comma 15 della stessa legge;
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 l’art. 33, comma 15, che recita: “Fermo restando quanto stabilito dal comma 13, con le modalità  

di cui agli articoli 4 e 15 e fatto salvo quanto diversamente stabilito da questo comma, è altresì  

consentito apportare varianti ai PRG vigenti diverse da quelle indicate dal comma 12, purché il  

Comune ne approvi la proposta tecnica preliminare, corredata del documento di verifica di as-

soggettabilità alla VAS, entro e non oltre 24 mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge.  

Per le finalità di questo comma la proposta tecnica preliminare di variante di cui al primo perio-

do sostituisce il documento programmatico di cui all'articolo 15 ai fini della prima conferenza di  

CeVI e della prosecuzione del procedimento per l'adozione e l'approvazione della variante di  

cui al medesimo articolo 15. Per l'attuazione delle varianti di cui a questo comma si applicano le  

disposizioni della l.r. 34/1992.”

VISTA la D.G.R. n. 1188 del 29/07/2024, con la quale sono state approvate le linee operative per le 

procedure di varianti ai PRG vigenti di cui al comma 15 dell’art.33;

VISTA la D.G.R. n. 87 del 29 gennaio 2024 con la quale sono state approvate le modalità di verifica del  

possesso dei requisiti di cui al comma 5 dell’art. 5 della L.R. 19/2023 per l’individuazione all’interno dei  

Comuni delle autorità competenti per la VAS degli strumenti di pianificazione comunale;

VISTO il vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), approvato con deliberazione 

di questo Consiglio n.109 del 20 luglio 2000 e succ. varianti;

VISTO il Decreto del Presidente della Provincia n. 8 del 17/01/2025 con il quale il sottoscritto Dirigente  

è stato individuato, come rappresentante unico provinciale legittimato a partecipare, con diritto di voto, 

alle Conferenze di copianificazione e valutazione interistituzionale (CeVI) di cui alla L.R. n.19/2023, con 

facoltà di delega a funzionari del medesimo Servizio di appartenenza;

DATO ATTO che:

 Ai sensi del comma 2 dell’art.4 della L.R. 19/2023, “la conferenza di CeVI costituisce la sede  

nella quale le amministrazioni competenti in materia di pianificazione territoriale, urbanistica e di  

tutela del paesaggio, nell'ambito delle rispettive attribuzioni e per gli aspetti di competenza, si  

esprimono in relazione al Piano territoriale regionale (PTR), al Piano territoriale di coordinamen-

to provinciale (PTCP), al Piano urbanistico generale unico (PUG) e alle loro varianti con le mo-

dalità di cui agli articoli 11, 13 e 15”.

 ai sensi del comma 4 dello stesso art. 4 “ogni amministrazione partecipa alla conferenza con un  

rappresentante unico, che si esprime tenendo conto dei contributi e degli eventuali pareri, nulla  

osta e atti di assenso comunque denominati previsti dalla normativa vigente forniti dalle struttu-

re, dagli organi e dagli uffici dell'ente rappresentato. Il rappresentante unico può in ogni caso  

avvalersi delle strutture tecniche dell'ente di appartenenza, che intervengono ai lavori della con-

ferenza con funzioni di ausilio e di supporto”;

 la Provincia, ai sensi del comma 13 e succ. dell’art. 15 della stessa legge regionale, partecipa 

alla conferenza di CeVI con diritto di voto (non vincolante), insieme alla Regione, al Ministero 

della cultura e all’amministrazione procedente;
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 La Provincia, inoltre, interviene nella CeVI anche in qualità di autorità competente per le proce-

dure di VAS, qualora tale competenza non sia in capo al Comune, per effetto dei commi 5 e 6 

dell’art. 5 della stessa L.R. n. 19/2023;

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 22/04/2024 con la quale il COMUNE DI URBANIA 

ha approvato la Proposta Tecnica Preliminare (PTP) relativa alla “Variante parziale (2024) al Piano Re-

golatore Generale”; proposta corredata del documento di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi del  

comma 15 dell’art. 33 della L.R. n. 19/2023 “Norme della pianificazione per il governo del territorio”, de-

scritta sinteticamente qui di seguito:

- la proposta di variante avanzata dal Comune di Urbania intende delocalizzare le aree produttive di  

espansione tutt’oggi rimaste inattuate, all’interno di un unico sito ubicato a monte del centro abitato, in 

località Santa Maria del Piano, in prossimità di altrettante zone industriali, dotate di adeguati sistemi  

logistici della filiera industriale e di idonei collegamenti con le principali infrastrutture viarie provinciali e 

regionali. 

L’obiettivo primario della variante è quello di favorire lo sviluppo di un unico polo produttivo-industriale 

di una certa importanza, sia per il territorio comunale che per l’intera vallata, al fine di catturare nuovi  

interessi e favorire più facilmente lo sviluppo del settore produttivo.

La “Variante 2024 al Piano Regolatore Generale” del Comune di Urbania si sostanzia nelle seguenti  

modifiche urbanistiche:

- Declassificazione di aree produttive inattuate:

 Da Zona Industriale D4 a Zona Agricola E in località Cà Ciccolino.

 Da Zona Industriale D4 a Zona Agricola E in località San Giovanni - Casina.

- Classificazione di aree agricole:

 Da  Zona  Agricola  E  a  Zona  Industriale  D4  in  località  Santa  Maria  del  Piano,  con  nuova 

perimetrazione delle Zone F3 e F4 adiacenti.

ACCERTATA la competenza in materia di VAS in capo alla scrivente Provincia, ai sensi del comma 6 

dell’art. 5 della L.R. n. 19/2023;

DATO ATTO che:

 il Comune di Urbania, con nota prot. 8971 del 09/07/2024, acquisita agli atti con prot. 28057 del 

09/07/2024, ha proposto a questa Amministrazione Provinciale, in qualità di autorità competen-

te per la VAS per la variante in oggetto, l’elenco dei soggetti competenti in materia ambientale 

(SCA)  da  coinvolgere  nella  Conferenza  di  copianificazione  e  valutazione  interistituzionale 

(CeVI);

 questa Provincia, con prot. 29499 del 18/07/2024, ha definito l’elenco degli SCA individuando i 

seguenti enti:

 Regione Marche - Settore Urbanistica, paesaggio ed edilizia residenziale pubblica;

 Regione Marche - Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territorio - Settore Genio Ci-

vile Marche Nord;

 Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche;
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 A.S.T. Pesaro-Urbino;

 ARPAM - Dipartimento Pesaro e Urbino;

 Marche Multiservizi S.p.a.;

 ANAS *;

 Regione Marche - Settore Infrastrutture e viabilità *.

SPECIFICATO che tra gli SCA questa provincia ha ritenuto opportuno coinvolgere anche due enti non 

aventi specifiche competenze in materia ambientale - sopra indicati con * -  in relazione agli aspetti con-

nessi all’accessibilità della nuova area di variante e alle interconnessioni della stessa con il progetto de-

finitivo della tratto 5 della strada di interesse nazionale Fano-Grosseto (SGC E78 - Lotto 7 Variante di 

Urbania) passante in prossimità della zona.

DATO ATTO che:

- il Comune di Urbania, con nota prot. 16642 del 27/12/2024, acquisita agli atti di questa A.P. con prot. 

49839 del 30/12/2024, ha convocato la 1° CeVI per il giorno 23/01/2025 a cui è seguita una seconda 

seduta conclusiva tenutasi in data 17/03/2025; quest’ultima indetta dal Comune di Urbania con nota 

prot. 2860 del 04/03/2025, acquisita agli atti di questa A.P. con prot. 8133 del 06/03/2024.

- la 1° CeVI si è svolta in due sedute tenutesi nei giorni 23/01/2025 e 17/03/2025; 

- ai sensi del comma 13 dell’art. 15 della L.R. 19/2023 “Alla conferenza di CeVI partecipano con diritto  

di voto, oltre all'amministrazione procedente, la Regione, la Provincia territorialmente competente e il  

Ministero della cultura.”

- ai sensi del successivo comma 15 del citato articolo: “La valutazione della conferenza è espressa a  

maggioranza delle amministrazioni partecipanti con diritto di voto”;

- ai sensi del Decreto del Presidente della Provincia n. 8 del 17/01/2025, il sottoscritto Dirigente, con 

note prott. n. 1925/2025 e n. 9440/2025, integrate con nota mail del 11/04/2025 indirizzata all’Arch. 

Luca Storoni del Comune di Urbania, ha delegato l’Arch. Marzia Di Fazio, Titolare di E.Q. 3.6 “Urbani -

stica – VAS”, a partecipare alle sedute della 1° CeVI, in qualità di Rappresentante Unico provinciale; 

delega da intendersi estesamente riferita, per le rispettive attribuzioni della provincia  quale ente con di-

ritto di voto, sia agli aspetti di specifica competenza concernenti la VAS, che a quelli concernenti la va-

lutazione di conformità al vigente Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP);

VISTI i verbali della prima e della seconda e conclusiva seduta della CeVI, quest’ultima acquisito agli atti 

di questa provincia con prot. 15205 del 17/04/2025;

VISTI i pareri espressi dagli enti per la 1° CeVI, comprensivi dei contributi in qualità di SCA per la verifi-

ca di assoggettabilità a VAS, allegati alla relazione istruttoria, di cui al successivo periodo, come parti  

integranti e sostanziali del presente atto;

VISTA e condivisa integralmente la relazione istruttoria prot. n.  15308 del  17/04/2025, a firma dei 

funzionari tecnici Arch. Simone Ridolfi e Dott.ssa Roberta Catucci del Servizio 3 - E.Q. 3.6 - Ufficio 

3.6.1, che si allega come parte integrante e sostanziale alla presente determinazione: relazione dalla 

quale risulta escludibile dalla procedura di VAS di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/06, la variante 

parziale al vigente PRG del Comune di URBANIA in oggetto,  per le motivazioni di seguito riportate, 
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condizionatamente al recepimento delle prescrizioni espresse nei pareri degli SCA, tenendo altresì in 

debita considerazione tutte le raccomandazioni formulate dagli enti coinvolti nella CeVI:

“- la variante non comporta nuovo consumo di suolo agricolo in quanto l’inserimento della nuova zona  

produttiva viene compensata, a parità di superficie territoriale, dalla sottrazione di altre zone industriali  

di espansione marginali, a tutt’oggi inattuate, che vengono riconvertite in aree agricole; 

- la ricollocazione della nuova area produttiva viene prevista in un unico sito, posto in località Santa  

Maria del Piano, a monte del centro abitato e in prossimità di altrettante zone industriali,  dotata di  

adeguati sistemi logistici della filiera industriale e di idonei collegamenti con le principali infrastrutture  

viarie provinciali e regionali, favorendo lo sviluppo di un unico polo produttivo-industriale;

- l’esito della 1° CeVI ha contribuito a stabilire alcuni principi fondamentali per la corretta adozione della  

proposta preliminare anche dal punto di vista urbanistico ed edilizio;

-  non  sono  emersi  impatti  significativi  sull’ambiente  e  sul  patrimonio  culturale  tali  da  richiedere  

l’assoggettamento a VAS della proposta preliminare di variante.”

PRESO ATTO:

 che la Dott.ssa Roberta Catucci, non si trova, così come dalla stessa dichiarata nel richiamato 

documento istruttorio, in situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto di interesse, an-

che potenziale, nei confronti dei destinatari del presente atto, così come previsto nell’articolo 6-

bis della L. 241/1990 e nell’articolo 7 del Codice di comportamento aziendale;

 che l’Arch. Simone Ridolfi, non si trova, così come dallo stesso dichiarato nel richiamato docu-

mento istruttorio, in situazioni di incompatibilità e in condizioni di conflitto di interesse, anche po-

tenziale, nei confronti dei destinatari del presente atto, così come previsto nell’articolo 6-bis del-

la L. 241/1990 e nell’articolo 7 del Codice di comportamento aziendale;

 che, come attestato nella suddetta relazione, l’istruttoria è stata avviata rispettando l’ordine tem-

porale di registrazione al protocollo delle domande attinenti alla medesima tipologia provvedi-

mentale, ed è stata conclusa nel rispetto del medesimo ordine temporale in relazione alle istrut-

torie con il medesimo tasso di complessità e fatti salvi gli eventuali sfasamenti temporali dovuti  

alle richieste di chiarimenti o integrazioni documentali.

VISTI:

- la legge 7 aprile 2014, n° 56 “Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fu-

sioni di Comuni”;

- la legge regionale delle Marche 3 aprile 2015, n° 13 “Disposizioni per il riordino delle funzioni ammini-

strative esercitate dalle Province”;

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Loca-

li”, e in particolare:

1. l’articolo 107 concernente “Funzioni e le responsabilità della dirigenza”;

2.  l’articolo  147-bis,  comma 1,  concernente,  nella  fase preventiva  di  formazione dell’atto,  il  

“Controllo di regolarità amministrativa e contabile”;

- lo Statuto dell’Ente, e in particolare l’articolo 33 recante “Funzione e responsabilità dirigenziale”;
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- il Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e Servizi, approvato con Decreto Presidenziale di Gover-

no n° 49/2023, e in particolare l'articolo 36 concernente le "Funzioni e competenze dei dirigenti”;

- il  Regolamento per la disciplina del procedimento amministrativo approvato con Deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 13 del 10/06/2014, come successivamente modificato con Deliberazione del 

Consiglio Provinciale n. 56 del 20/12/2019;

- la legge 7 agosto 1990, n° 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di  

accesso ai documenti amministrativi”.

VISTO ALTRESÌ l’allegato parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica di cui all’articolo 147-bis, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267, come introdotto dall’articolo 3, comma 1, del 

decreto legge 10 ottobre 2012, n° 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n° 

213, espresso dal sottoscritto Dirigente del Servizio 3.

EVIDENZIATO:

- che dal presente atto non derivano riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico - finanziaria o 

sul patrimonio dell'Ente e, pertanto, non è dovuto il parere di regolarità contabile preventivo ai sensi 

dell’articolo 147-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

- che tutti gli atti normativi richiamati nel presente atto sono da intendersi comprensivi, ove intervenute, 

delle successive modifiche e integrazioni.

DATO ATTO ALTRESÌ  che il sottoscritto non si trova, ai sensi dell’articolo 6-bis della L. 241/1990 e 

dell’articolo 7 del Codice di comportamento aziendale, in situazioni di incompatibilità e in condizioni di 

conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti dei destinatari del presente atto.

RITENUTO di adottare, sulla base delle motivazioni di cui alla relazione istruttoria citata in narrativa e 

riportata in allegato, l’atto di che trattasi di competenza del sottoscritto.

Tutto ciò premesso 

D E T E R M I N A

1) DI ESCLUDERE, ai sensi dell’art. 12 co.4 del D.Lgs. n. 152/06, DALLA PROCEDURA DI VAS, di 

cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs. 152/06, la variante in oggetto per le motivazioni richiamate in 

narrativa ed espresse nella  relazione istruttoria prot.  n.  15308 del  17/04/2025, allegata come 

parte integrante e sostanziale alla presente determinazione, a condizione che siano recepite le 

prescrizioni espresse dai pareri degli SCA allegati al presente atto, tenendo altresì  in debita  

considerazione tutte le raccomandazioni formulate dagli enti coinvolti nella CeVI nei medesimi 

pareri;

2) DI ESPRIMERE, ai sensi degli art. 4 e 15 della L.R. 19/2023, una VALUTAZIONE PRELIMINARE 

favorevole in ordine alla conformità al vigente PTC provinciale, fatta salva la rivalutazione della 

variante definitiva nell’ambito della successiva fase della 2° CeVI, di cui al comma 10 dell’art. 15 

della L.R. 19/2023.
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3) DI EVIDENZIARE che:

a) nella delibera di adozione della variante si dovrà dare atto dell’esito della presente verifica di as-

soggettabilità a VAS;

b) qualora in sede di adozione della variante in oggetto venissero introdotte eventuali modifiche, il  

Servizio scrivente, nell’ambito delle competenze dalle norme transitorie della L.R. 19/2023,  si riser-

va di valutare la conformità delle variazioni apportate rispetto agli esiti della 1° CeVI e del presente  

atto.

4) DI DARE MANDATO agli uffici di inviare la presente determinazione al Comune di Urbania e, per 

opportuna conoscenza, a tutti i soggetti coinvolti nella procedura in oggetto;

5) DI PROVVEDERE alla pubblicazione in forma integrale del presente Provvedimento Dirigenziale 

all’Albo Pretorio on-line dell’Ente e di riportarlo altresì, quanto all’oggetto, nell’elenco dei provvedi-

menti Dirigenziali pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” dell’Ente, secondo quan-

to previsto dall’art. 23 del Decreto Legislativo 14 Marzo 2013 n. 33;

6) DI PROVVEDERE, altresì, alla pubblicazione integrale della presente determinazione nella sezio-

ne VAS della pagina web dell’Ente, come previsto dal comma 5 dell’art. 12 del D.Lgs 152/06; 

7) DI RAPPRESENTARE che il presente provvedimento non sostituisce in alcun modo ulteriori pareri 

od atti di assenso comunque denominati di competenza di questa o altre Amministrazioni, facendo 

salvi eventuali diritti di terzi;

8) DI RAPPRESENTARE, ai sensi dell'art. 3, comma 4 della L. 241/1990, che avverso il presente atto 

è possibile, ai sensi dell'art. 29 del Codice del processo amministrativo di cui al D.Lgs. n. 104/2010, 

proporre, innanzi al TAR Marche, nel termine di decadenza di sessanta giorni, azione di annulla-

mento per violazione di legge, incompetenza ed eccesso di potere; contro il medesimo atto è am-

messa altresì, entro centoventi giorni, la presentazione del ricorso straordinario al Capo dello Stato 

ai sensi del D.P.R. n. 1199/1971.

Il Dirigente
PACCHIAROTTI ANDREA 

sottoscritto con firma digitale
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PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

OGGETTO: COMUNE DI URBANIA - PROVVEDIMENTO FINALE 1° CEVI SULLA 
PROPOSTA TECNICA PRELIMINARE (PTP) RELATIVA ALLA VARIANTE PARZIALE 
(2024) AL PRG VIGENTE, AI SENSI DELL'ART. 33 COMMA 15 L.R. 19/2023 - ESITO 
DELLA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' A VAS E PARERE PRELIMINARE DI 
CONFORMITA' AL PTC. 

PROPOSTA DI DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE: 1377 / 2025
======================================================================

Ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1 del D. Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole in ordine 

alla regolarità tecnica della proposta di determinazione,  attestando la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa

Pesaro, lì  17/04/2025

Il Dirigente del Servizio 3
PACCHIAROTTI ANDREA 

sottoscritto con firma elettronica

Provincia di Pesaro e Urbino – Viale Gramsci, n. 4 – 61121 Pesaro – Telefono  0721/3591 – Fax 0721/3592295 – P.IVA 00212000418

RC/SR file:\\PSSIVFS9\Zone\Uzone\UURBA\01-6-97\141URBA\1421VAS\24vas\24UA10109.doc
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Prot. n. Pesaro, 17/04/2025

Class. 009-7 F.57/2024
Cod. Proc. VS24UA101

OGGETTO: COMUNE DI  URBANIA –  PROPOSTA TECNICA PRELIMINARE (PTP)  RELATIVA ALLA

VARIANTE PARZIALE (2024) AL PRG VIGENTE, AI SENSI DELL’ART. 33 COMMA 15 L.R.

19/2023  –  RELAZIONE  ISTRUTTORIA  PER  LA  CONCLUSIONE  DELLA  VERIFICA  DI

ASSOGGETTABILITA’  A  VAS E  PER IL  PARERE  PRELIMINARE  DI  CONFORMITA’  AL

PTC. 

 

PREMESSO che:

- il Comune di Urbania ha approvato con Delibera di Consiglio Comunale n. 11 del 22/04/2024 la Proposta

Tecnica  Preliminare  (PTP)  relativa  alla  Variante  al  Piano  Regolatore  Generale  vigente  (approvato  con

Delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  168  del  26/11/2001  e  successive  varianti),  proposta  corredata  del

documento di verifica di assoggettabilità a VAS, ai sensi del  comma 15 dell’art.  33 della LR n. 19/2023

“Norme della pianificazione per il governo del territorio”;

- la Proposta Tecnica Preliminare è composta dalla seguente documentazione:

Delibera di C.C. n. 11 del 22/04/2024;
Tav 01 - Relazione; 
Tav. 02 - Inquadramento;
Tav. 03 - Schede;
Tav. 04 - Normativa;
Tav. 05 - Vincolistica;
Tav. 06 - Documentazione fotografica;
Avviso di pubblicazione;

Rapporto preliminare di screening (VAS), costituito dai seguenti documenti:
RPS00 Elenco elaborati
RPS01 Relazione
RPS02a Quadro pianificatorio | Urbanistica
RPS02b Quadro pianificatorio | Ecologia + REM
RPS03a Rilievo fotografico area vasta
RPS03b Rilievo fotografico area stradale SS73bis
RPS03c Rilievo fotografico area locale
RPS04 Valutazione delle alternative della Variante
RPS05 Piano di monitoraggio
RPS06 Sintesi non tecnica
RPS07 T01 Ricognizione delle Zone Produttive D
RPS07 T02 Caratteri delle Zone Produttive D da declassare
RPS07 T03 Sistema della mobilità
RPS07 T04 Paesaggio agrario
RPS07 T05 Visuali stradali
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RPS07 T06 Valutazione della sostenibilità ambientale
Rapporto Geologico-Geotecnico;
Relazione sulla compatibilità e sull’invarianza idraulica.

DATO ATTO che:

-  il Comune di Urbania, con nota prot. 8971 del 09/07/2024, acquisita agli atti con prot. 28057 del 09/07/2024,

ha proposto  a  questa  Amministrazione  Provinciale,  in  qualità  di autorità  competente  per  la  VAS per  la

variante  in  oggetto,  l’elenco  dei  soggetti  competenti  in  materia  ambientale  (SCA)  da  coinvolgere  nella

Conferenza  di  copianificazione  e  valutazione  interistituzionale  (CeVI),  nell’ambito  della  quale  deve  essere

espletata la verifica di assoggettabilità a VAS, secondo le modalità stabilite dalla D.G.R. n. 1188 del 29/07/2024,

oggetto della presente relazione;

-  questa  Amministrazione  Provinciale,  con  prot.  29499  del  18/07/2024,  ha  definito  l’elenco  degli  SCA

individuando i seguenti enti:

Regione Marche - Settore Urbanistica, paesaggio ed edilizia residenziale pubblica;

Regione Marche - Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territorio - Settore Genio Civile Marche

Nord;

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche;

A.S.T. Pesaro-Urbino;

ARPAM - Dipartimento Pesaro e Urbino;

Marche Multiservizi S.p.a.;

ANAS*;

Regione Marche - Settore Infrastrutture e viabilità*.

- Tra gli SCA questa Provincia ha ritenuto opportuno individuare anche gli enti competenti in materia di viabilità

(sopra asteriscati) che, pur non avendo competenze in materia ambientale, sono stati coinvolti in relazione agli

aspetti connessi all’accessibilità della nuova area di variante e alle interconnessioni della stessa con il progetto

definitivo del tratto 5 della SGC E78 (Lotto 7 Variante di Urbania) passante in prossimità della zona.

- il Comune di Urbania, con nota prot. 16642 del 27/12/2024 (acquisita agli atti di questa A.P. con prot. 49839

del 30/12/2024) ha convocato la prima seduta della 1^ CeVI per il  giorno 23/01/2025 a cui è seguita una

seconda seduta conclusiva tenutasi in data 17/03/2025; quest’ultima indetta dal Comune di Urbania con nota

prot. 2860 del 04/03/2025 (acquisita agli atti di questa A.P. con prot. 8133 del 06/03/2024).

- il  verbale della seconda e conclusiva seduta della CeVI, corredato dai pareri espressi dai vari enti qui di

seguito elencati, è stato trasmesso dal Comune di Urbania e acquisito agli atti con prot. 15205 del 17/04/2025:

Regione Marche -  Settore  Urbanistica,  paesaggio  ed edilizia  residenziale  pubblica,  ha  espresso il

parere  con  prot.  n.  283779  del  07/03/2025,  acquisito  agli  atti  con  prot.  10191  del  19/03/2025

(ALLEGATO 1);
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Regione Marche -  Settore  Infrastrutture  e viabilità,  ha  espresso il  parere con ID n.  36008092 del

21/01/2025, acquisito agli atti con prot. 10191 del 19/03/2025 (ALLEGATO 2);

Regione Marche - Direzione Protezione Civile e Sicurezza del Territorio - Settore Genio Civile Marche

Nord, ha espresso il parere n. 4056/24 con prot. n. 121096 del 30/01/2025, acquisito agli atti con prot.

10191 del 19/03/2025 (ALLEGATO 3);

ANAS,  ha espresso il parere con prot. n. 1308765 del 14/10/2024 e parere integrativo con prot. n.

329001 del 18/03/2025, acquisiti agli atti con prot. 10191 del 19/03/2025 (ALLEGATO 4);

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche, pareri pervenuti con prot. n. 3659 del

14/03/2025, acquisito agli atti con prot. 9515 del 17/03/2025 (ALLEGATO 5);

ARPAM - Dipartimento Pesaro e Urbino, parere pervenuto con prot. n. 1849 del 21/01/2025, acquisito

agli  atti con prot.  1955 del  21/01/2025 (ALLEGATO 6) e lettera pervenuta con nota prot. 7761 del

11/03/2025 (non allegata alla presente) in quanto conferma le osservazioni espresse con la suddetta

nota prot. 1849/25;

A.S.T. Pesaro-Urbino,  ha espresso parere in data 24/10/2024, acquisito agli atti con prot. 49839 del

30/12/2024 (ALLEGATO 7).

RAPPRESENTATO sinteticamente che:

la  proposta  di  variante  avanzata  dal  Comune  di  Urbania  intende  delocalizzare  le  aree  produttive  di

espansione tutt’oggi  rimaste  inattuate,  all’interno di  un unico  sito  ubicato a monte  del  centro  abitato,  in

località Santa Maria del Piano, in prossimità di altrettante zone industriali, dotate di adeguati sistemi logistici

della filiera industriale e di idonei collegamenti con le principali infrastrutture viarie provinciali e regionali. 

L’obiettivo primario della variante è quello di favorire lo sviluppo di un unico polo produttivo-industriale di una

certa importanza, sia per il territorio comunale che per l’intera vallata, al fine di catturare nuovi interessi e

favorire più facilmente lo sviluppo del settore produttivo.

La  “Variante  2024  al  Piano  Regolatore  Generale”  del  Comune  di  Urbania  si  sostanzia  nelle  seguenti

modifiche urbanistiche:

- Declassificazione di aree produttive inattuate:

Da Zona Industriale D4 a Zona Agricola E in località Cà Ciccolino.

Da Zona Industriale D4 a Zona Agricola E in località San Giovanni - Casina.

- Classificazione di aree agricole:

Da  Zona  Agricola  E  a  Zona  Industriale  D4  in  località  Santa  Maria  del  Piano,  con  nuova

perimetrazione delle Zone F3 e F4 adiacenti.

SI ESPRIMONO LE SEGUENTI VALUTAZIONI:
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Per la valutazione del livello di significatività degli effetti ambientali derivanti dalla proposta preliminare di

variante in oggetto si è tenuto conto, in primo luogo, dei pareri espressi degli SCA coinvolti nel procedimento

in oggetto, allegati come parte integrante e sostanziale alla presente relazione.

Nel corso delle sedute di CeVI  i soggetti  coinvolti  hanno avuto l’opportunità di confrontarsi con l’autorità

procedente, approfondendo e chiarendo le criticità emerse dalla documentazione esaminata.

In linea generale nessuno dei soggetti  che ha espresso parere ha evidenziato impatti  significativi  tali  da

richiedere  l’assoggettamento  a  VAS  della  variante,  ma  sono  state  impartite  specifiche  indicazioni  e

condizioni  volte  a  migliorare  la  sostenibilità  ambientale  della  previsione  urbanistica  e  dei  successivi

interventi attuativi.

Limitatamente ad alcuni contributi espressi dagli SCA per la verifica di assoggettabilità si ritiene necessario

esprimere alcune valutazioni puntuali in relazione agli  aspetti evidenziati da ARPAM (nota prot. 7761 del

11/03/2025 e prot. n. 1849 del 21/01/2025, acquisite rispettivamente agli atti di questa provincia con prot.

9065  del  13/03/2025  e  prot.  n.  1955  del  21/01/2025)  ed  al  quesito  richiesto  dal  Settore  Urbanistica,

Paesaggio  ed  Edilizia  residenziale  della  Regione  Marche,  nel  contributo  di  SCA  prot.  2837779  del

07/03/2025 (acquisito agli atti con 8669 del 10/03/2025).

A) Rispetto al contributo di ARPAM, che non era presente durante le sedute CeVI, si ritiene necessario

analizzare quelle osservazioni che evidenziano carenze di informazioni sulle matrici ambientali analizzate,

esprimendo punto per punto le dovute considerazioni. Considerazioni che si allineano a quanto espresso in

tal senso dal Comune di Urbania, se pur in maniera molto generica, nella risposta ai quesiti  della prima

seduta CeVI, acquisita agli atti con prot. 8133 del 06/03/2025, dove evidenzia che le questioni sollevate da

ARPAM potranno avere risposta nelle successive fasi di pianificazione attuativa e di realizzazione dei singoli

interventi in quanto, come si dimostra qui di seguito, le osservazioni vertono essenzialmente sulla fase di

progetto della previsione urbanistica.

Al fine di fornire una motivazione più chiara e dettagliata sugli aspetti evidenziati da ARPAM, qui di seguito

vengono analizzati singolarmente tutti i punti del contributo espresso: 

1) MATRICE ACQUE SUPERFICIALI

Quanto  osservato  da  ARPAM su tale  tema,  ossia  che “La documentazione  è  priva  di  informazioni  che

definiscano la tipologia degli insediamenti che occuperanno tale area e quindi le modalità di gestione e di

smaltimento delle acque reflue industriali eventualmente prodotte, il  loro recapito e la relativa valutazione

dell’impatto potenziale, sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio del progetto, nonché di una valutazione,

attraverso  uno  studio  di  significatività  del  rischio,  della  possibilità  che  le  acque  di  prima  pioggia  di

dilavamento dei  piazzali  esterni  a servizio degli  stabilimenti  industriale,  veicolino sostanze inquinanti  per

l’ambiente in relazione all’attività che vi si svolge, così come previsto dall’art.  42 delle NTA del Piano di

Tutela delle Acque della Regione Marche/2010” riguarda la fase la fase di progettazione del piano attuativo e

delle  relative opere di  urbanizzazione,  a cui  seguirà la fase esecutiva degli  interventi.  Di  fatto,  quindi,  a
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questo livello di previsione urbanistica non è possibile richiedere tali approfondimenti che sono propri del

successivo strumento di pianificazione attuativa.

2) MATRICE ARIA

Riguardo alle singole osservazioni fatte da ARPAM sulla matrice aria, qui di seguito riportate in corsivo, si

relaziona quanto segue:

a) “non viene specificata quale sarà la futura programmazione insediativa della zona con relative eventuali

valutazioni  emissive (fase cantiere per la  costruzione, emissioni  generate da eventuali  attività previste e

relative mitigazioni);”.

Anche tale aspetto, come il precedente, è afferente alla fase di progettazione degli edifici e non può essere

misurata in questa fase di pianificazione urbanistica, in quanto le valutazioni emissive si effettuano nella fase

autorizzativa  dei  progetti  edilizi,  in  base  alle  attività  che  si  insedieranno  e  che,  al  momento,  non  si

conoscono;

b) “non è presente una valutazione sul traffico in seguito alla realizzazione della variante (miglioramento o

peggioramento rispetto alla situazione attuale);”.

Riguardo all’aspetto  del  traffico  si  ritiene che gli  studi  effettuati  con il  rapporto preliminare  di  screening

(elaborato “RPS07-T03-Sistema_della_Mobilita”) siano sufficienti a ritenere che l’area di variante sia servita

adeguatamente dalla rete infrastrutturale esistente (S.S. 73 bis) e da quella di futura previsione (progetto

definitivo di ANAS della SGC E78 - Tratto 5 Lotto 7 Variante di Urbania) in grado di supportare l’incremento

del traffico; 

c) “non  è  indicata  la  presenza  di  eventuali  recettori  maggiormente  penalizzati  dalla  realizzazione  del

progetto;”.

Il Comune in sede di CeVI non ha dato alcuna evidenzia della presenza di particolari recettori sensibili. 

In aggiunta si fa presente che l’area si trova lungo la S.S. 73 bis all’interno di un contesto omogeneo già

vocato  alla  destinazione  produttiva  in  quanto  ai  suo margini  sono  già  presenti  due  aree  industriali  già

edificate ed urbanizzate;

d) “In merito al documento “Piano di Monitoraggio” il progettista richiama tutti gli indicatori VAS definiti dalla

SRSvS  2021  (D.D.  Regione  Marche  115/2023).  Si  ritiene  che  il  suddetto  documento  debba  essere

modificato con la presentazione di indicatori ambientali e di contesto attinenti alla matrice aria, semplici e

misurabili e proponendo un piano per le modalità di esecuzione del suddetto monitoraggio;”.

Riguardo a tale osservazione va  precisato che il “Piano di Monitoraggio”, allegato agli elaborati di screening

(doc. “RPS05-Piano_di_Monitoraggio”), è un documento non richiesto in fase di screening, ma solo nelle
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procedure  di  VAS  con  il  Rapporto  Ambientale;  pertanto,  qualora  il  Comune  intenda  farlo  attuare  al

proponente potrà essere ricalibrato in sede di pianificazione attuativa seguendo le indicazioni dell’ARPAM.

3) MATRICE RIFIUTI/SUOLO

In relazione a tale matrice Arpam mette in discussione alcuni assunti del rapporto preliminare evidenziando

che,  proprio  la  natura  della  variante,  che  trasforma  una  zona  E  in  zona  D,  “potrebbe  comportare

contaminazione del suolo, degrado del suolo, variazioni nell’uso delle risorse del sottosuolo, ecc. Si ritiene

quindi opportuno che questo aspetto sia approfondito mediante indagine ambientale del suolo e delle acque

sotterranee presenti in quest’area allo stato attuale, e verificato con successiva indagine delle stesse matrici

ambientali in seguito alla realizzazione delle previsioni della Variante.”

Tale richiesta ha le caratteristiche di un vero e proprio monitoraggio (con fase ex ante ed ex post) che, come

già ribadito,  non attiene alla  procedura di  screening,  pertanto  tali  informazioni  non sono in questa sede

richieste. Ciò non toglie che il Comune potrà acquisirle nella fase successiva della pianificazione attuativa.

Su tale matrice, ARPAM non evidenzia particolari criticità, ma si limita ad osservare la presenza di alcune

lacune  o  inesattezze  del  rapporto  preliminare  evidenziando  l’opportunità  che  l’aspetto  “suolo”:  “sia

approfondito mediante indagine ambientale del suolo e delle acque sotterranee presenti in quest’area allo

stato attuale, e verificato con successiva indagine delle stesse matrici ambientali in seguito alla realizzazione

delle  previsioni  della  Variante”:  il  tenore  della  raccomandazione  di  ARPAM conferma,  in  sostanza,  le

valutazioni  sopra  esposte,  ossia  che  il  contributo  espresso  da  ARPAM  è rivolto  essenzialmente  alle

successive fasi progettuali e di esecuzione dei lavori e non al momento pianificatorio. 

5) MATRICE RUMORE

Per tale matrice Arpam evidenzia che “il  Comune dovrà adeguare il Piano di Classificazione Acustica del

territorio comunale alle finalità della Variante in oggetto”,  suggerendo altresì “…  di valutare l’adozione di

criteri che possano tutelare i recettori esistenti ed in particolare la qualità acustica dell’area dove è inserito il

complesso storico. Ovvero, prevedendo di inserire la nuova zona D4 in classe V, si suggerisce di prevedere

anche delle classi di raccordo dalla V alla II nella parte di adiacenza tra le Zone D4 ed F3.”

Tale osservazione, al contrario delle precedenti, dovrà essere recepita nella variante in quanto il Comune,

nell’ambito della redazione di nuovi strumenti urbanistici o loro revisioni e varianti, è tenuto ad adeguare il

piano di classificazione acustica, a pena di nullità della variante, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 28/2001, in

modo da prevenire e contenere i disturbi alla popolazione residente.

B) Per  quanto  riguarda  il  contributo  espresso  in  qualità  di  SCA  dalla  Regione  Marche  –  Settore

Urbanistica, Paesaggio ed Edilizia residenziale (prot. 2837779 del 07/03/2025, acquisito agli atti con prot.

8669 del  10/03/2025),  allegato  alla  presente  relazione,  riguardo alla  richiesta  specifica,  rivolta  a questa
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provincia, di “verificare se la localizzazione della nuova previsione produttiva di circa 11 ettari tra due aree

produttive esistenti, non produca un effetto cumulativo degli impatti”, si osserva quanto segue:

come ricorda e ha chiarito la  Commissione Europea con la Comunicazione 3 dicembre 2021,

n.2021/C486/01  sull’applicazione  della  direttiva   2011/92/UE  concernente  la  valutazione

dell’impatto ambientale, “La Corte ha costantemente confermato in diverse occasioni (...) che

il termine «progetto» si riferisce a lavori o a interventi fisici. […] Pertanto l’esistenza di lavori o

interventi fisici costituisce un prerequisito affinché un’attività si qualifichi come «progetto» ai

sensi della direttiva VIA.”;

alla luce di quanto precede la previsione di cui al punto 7, lett.b) dell’Allegato B2 della L.R.

n.11/2019, contenente l’elenco dei progetti  sottoposti  a verifica di assoggettabilità  a VIA di

competenza  provinciale,  che  tra  i  progetti  infrastrutturali  contempla  anche  i  “progetti  di

sviluppo di aree urbane, nuove o in estensione, interessanti superfici superiori ai 40 ettari”,

non è, a prescindere dall’effettiva estensione della nuova previsione produttiva cumulata con

quella  delle  due  aree  preesistenti,  direttamente  applicabile  alla  presente  verifica  di

assoggettabilità a VAS, posto che la stessa non ha ad oggetto, in questa fase, un progetto di

sviluppo  di  livello  esecutivo  riferito  dettagliatamente  a  “lavori  o  interventi  fisici”,  ma,

esclusivamente, una previsione pianificatoria di carattere generale, trattandosi di variante al

vigente PRG.  In senso conforme, sul piano giurisprudenziale, vedasi anche TAR Lombardia,

Milano,  II,  26  novembre  2019,  n.2500,  ove  si  afferma  che  “la  valutazione  di  impatto

ambientale (V.I.A.) ha ad oggetto un progetto o un attività puntuale e non attività pianificatorie

o programmatorie, che invece vanno sottoposte a valutazione ambientale strategica (V.A.S.).

Pertanto,  in  relazione  ad  atti  di  pianificazione  che  richiedono  una  successiva  attività  di

esecuzione,  attraverso dei  progetti  specifici,  non è obbligatoria  l'effettuazione della  V.I.A.,

dovendo la stessa essere eseguita in sede di realizzazione del singolo intervento (cfr. T.A.R.

Lombardia, Milano, II, 5 aprile 2016, n. 648). La normativa, d'altro canto, in linea con quanto

appena rilevato, si limita a prevedere la facoltà e non già l'obbligo di svolgere nell'ambito del

procedimento di V.A.S. la procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A. (cfr. art. 10, comma

4, del D.Lgs. n. 152 del 2006 e art. 4, comma 10, della L.R. n. 5 del 2010).” .

Per  altro  quanto  all’ipotizzato  (dalla  regione)  effetto  cumulo  va  osservato  che,  qualora  lo

stesso  venisse  concretamente  accertato  dal  Comune  nella  successiva  fase  attuativa,

risultando effettivamente superiore a 40 ettari l’estensione complessiva delle aree produttive

preesistenti  sommata  a quella  dell’area  di  nuova  previsione,  quest’ultima,  pari  a  circa 11

ettari, risulterebbe comunque inferiore alla soglia di 20 ettari, solo al di sopra della quale si

determinerebbe la sottoposizione a verifica di assoggettabilità a VIA del successivo progetto

attuativo/esecutivo di sviluppo urbano della previsione urbanistica: soglia di 20 ettari risultante
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dal dimezzamento della ordinaria soglia - relativa alla specifica categoria progettuale di cui al

succitato punto 7. lett.b) - prescritto dagli specifici criteri ministeriali di cui al par.4.1 delle linee

guida  allegate  al  Decreto  30  marzo  2015  del  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del

Territorio e del Mare, come conseguenza, per l’appunto, della sussistenza dell’insieme delle

condizioni determinanti il c.d. effetto cumulo con altri progetti, ossia l’obbligo di considerare il

singolo  progetto “anche  in  riferimento  ad  altri  progetti  localizzati  nel  medesimo  contesto

ambientale e territoriale”.

C) Per ultimo, seppur non di stretta competenza di questa provincia, si ritiene opportuno dare conto delle

osservazioni  pervenute  da alcuni  cittadini  residenti  nella  zona oggetto di  variante,  per  mezzo della  Sig.

Cignali Simona (acquista agli atti con prot. 30192 del 24/07/2024), in relazione ad alcuni rischi evidenziati

dagli osservanti circa il possibile insediamento di una industria insalubre di I classe ed il valore archeologico

dell’area.

Riguardo  al  possibile  insediamento  di  industrie  insalubri  di  I  classe si  evidenzia  che  a  questa  scala  di

variante urbanistica non è stato definito dal Comune il tipo di attività che si insedieranno fra il ventaglio delle

destinazioni d’uso ammesse dalla zona D4; inoltre il parere espresso dall’azienda sanitaria territoriale non ha

avuto nulla da osservare su tale argomento. La definizione dunque della tipologia di industria insediabile

sarà specificata al  momento del  rilascio dei  permessi  di  costruire degli  edifici  e sarà in  quella  fase che

dovranno essere acquisite le necessarie autorizzazioni sanitarie, ai sensi dell’art. 216 del R.D. 27/07/1934 n.

1265 (Testo Unico delle leggi sanitarie).

Riguardo  invece  al  paventato  rischio  archeologico  si  rimanda  al  parere  espresso  dalla  competente

Sovrintendenza con prot. 3659-P del 14/03/2025, allegato alla presente relazione, che si riporta in stralcio:

“Per quanto attiene alla tutela del patrimonio archeologico, si anticipa sin da ora che i singoli interventi edilizi

di trasformazione dell’area, comprese le opere di urbanizzazione, dovranno essere sottoposti alla procedura

di Verifica Preventiva dell’Interesse Archeologico prima dell’approvazione di tutti i progetti definitivi/esecutivi,

e  procedere  quindi  ad  accertare  la  possibile  presenza  di  depositi  archeologici  nell’area  destinata  alla

realizzazione delle opere, dando avvio a una campagna di saggi archeologici tale da garantire sufficiente

copertura del sedime dei singoli lotti, ai sensi dell’art. 1, co. 7 ss., dell’Allegato I.8 del D.Lgs. 36/2023”.

IN CONCLUSIONE:

Tenuto  conto delle  valutazioni  sopra  esposte  e  dei  pareri  acquisiti  nell’ambito  della  CeVI,  allegati  al

presente parere;

Evidenziato che  nessuno  dei  pareri  degli  SCA coinvolti  ha  espressamente  evidenziato  la  necessità  di

assoggettare a VAS la variante in oggetto, rilasciando nella maggior parte dei casi valutazioni favorevoli o

condizionate al recepimento di prescrizioni atte a mitigare gli interventi;
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Considerato che:

-  la  variante  non  comporta  nuovo  consumo  di  suolo  agricolo  in  quanto  l’inserimento  della  nuova  zona

produttiva viene compensata, a parità di superficie territoriale, dalla sottrazione di altre zone industriali di

espansione marginali, a tutt’oggi inattuate, che vengono riconvertite in aree agricole; 

- la ricollocazione della nuova area produttiva viene prevista in un unico sito, posto in località Santa Maria del

Piano, a monte del centro abitato e in prossimità di altrettante zone industriali, dotata di adeguati sistemi

logistici  della  filiera  industriale  e di  idonei  collegamenti  con le  principali  infrastrutture  viarie  provinciali  e

regionali, favorendo lo sviluppo di un unico polo produttivo-industriale;

- l’esito della 1° CeVI ha contribuito a stabilire alcuni principi fondamentali  per la corretta adozione della

proposta preliminare anche dal punto di vista urbanistico ed edilizio;

-  non  sono  emersi  impatti  significativi  sull’ambiente  e  sul  patrimonio  culturale  tali  da  richiedere

l’assoggettamento a VAS della proposta preliminare di variante;

Ritenuto, in via preliminare, che non sussistono particolari elementi di contrasto della proposta di variante

con il vigente PTC provinciale;

 

SI PROPONE di esprimere:

1)  l’esclusione della variante in oggetto dalla procedura di VAS di cui agli artt. da 13 a 18 del D.Lgs.

152/06, a condizione che siano recepite le prescrizioni espresse dagli SCA nei pareri  allegati  alla

presente relazione, tenendo altresì in debita considerazione tutte le raccomandazioni formulate dagli

enti coinvolti nella CeVI;

2) valutazione preliminare favorevole in ordine alla conformità al vigente PTC provinciale, fatta salva

la rivalutazione della variante definitiva nell’ambito della 2° CeVI, di cui al comma 10 dell’art. 15 della

L.R. 19/2023. 

I sottoscritti Funzionari Tecnici del Servizio 3 - E.Q. 3.6 - Ufficio 3.6.1 dichiarano, ciascuno per proprio conto:

di  non  trovarsi  in  situazioni  di  incompatibilità  e  in  condizioni  di  conflitto  di  interesse,  anche

potenziale, nei confronti dei destinatari del presente atto, così come previsto nell’articolo 6-bis della

L. 241/1990 e nell’articolo 7 del Codice di comportamento aziendale;

che l’istruttoria  è  stata  avviata  rispettando  l’ordine  temporale  di  registrazione  al  protocollo  delle

domande attinenti  alla  medesima tipologia provvedimentale,  ed è stata conclusa nel  rispetto del

medesimo ordine temporale in relazione alle istruttorie con il medesimo tasso di complessità e fatti

salvi gli eventuali sfasamenti temporali dovuti alle richieste di chiarimenti o integrazioni documentali.
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Il Funzionario
Dott.ssa Roberta Catucci

Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.  

Il Funzionario
Arch. Simone Ridolfi

Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.  
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